tutto cu‘) dz cui abbxsoéha Pesercizio

dell’ agricoltura e ad essere siguri:

che ¢id che acquisiano & reba buona.

Vi paiono questl vantaggi di poco:.

conto? Una provincia - agncola pud

“far a meno di creare in ogni piccola | V
borgata una.di queste, istituzioni? I
maggiori proprietarii, i sindaci dei

paeselli, i consiglieri del comune ecc.
possono fare qualche cosa di meglio
che riunire alcuni agmcoltom e for-
mare un sindacato? : :
In I'rancia i sindacati agricoli sono
innumerevoli; essi-hanno fatto la for-

" tuna della fiorente. agmco]tura fran-
_-cese.

Nella provmcm di Porino sono gii
sorti molt; sindacati e i loro benefizi

. sono da tutti riconosciuti.

Alcuni diranno: noi avremmo IJa

_ miglior inlenzione di imitare in ¢id

i coltivatori esperti della Francia e
di Torino, ma come si fa a dar vita

_in un moments a wn’istituzione che

non conosciamo bhene da vicino?-

Rispondiamo. subito. _

11 modo di costituire un sindacato
agricolo, lo statuto, le istruzioni ece.
{utto si trova nel giornale Credito ¢
Cooperasione che sistampaaRoma(h),

“edi cui ¢ diretlore, ceme ognuno sa,

il nostro egregio concitladino Avv.
Luigi Bistolfi. A questo lavoro dei
sindacati agricoli ha dedicato il suo
ingegno ¢ la sua esperienza il nosiro

.Deputato - Maggiovino Ferraris. La

via dunque & facilitata. ,

Occorre poi un po’ &’ abnegazione,
molla fiduoia nei promotori, il desi-
-derio di far 'interesse proprio.e il
bene degli altri, e sard subito in
piedi, rigogliosa e buona, un’istitu—
zione che sollevera molti dei nostri
agricoltori.

(* ) Allo stesso giornale Credito ¢ Cooperazione
(Vin della "Mereede 37 Roma-Centro) pos-
sono rivolgersi francamente tutti ooloro che
desiderano  schiarimenti per Uimpianto. - di
smdqcntl ngr:wh
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Il sig. G. Malvicino, il fortunato
restauratore del muwlino Anglo- Ame-
ricano che sorge ad una delle estre-
mith del ponte Carlo f\lberto, ha test¢

concepita I'idea addivittura grandiosa |
di trar proﬁtto della forza motrice |

che’ quel molino gli fornisce, per dare
alla:nostra cittd una buona illumina-
zione elettrica per servizio pubblico
o privato.

A che nasconderlo? Quest’idea &
genza dubbio di ben difficile attua-
zione: ma appunto per cid chi vi si
accinge merita tuita ’approvazione
nostra, tutta I'approvazione degli am-
miratori ed amatori del civile pro-
gresso.

Noi sappiamo che il sig. Malvicino
ha gid fatto i primi passi verso ‘lo

‘rellamente - un atto di
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scopo cheglo sseduce, ponendosi in
relazione

rmomate B

lucelglettrica gia fatti, in"altre Citta..
— Senonché 8 chxaro ohe tutta lai'f.

buorna voglia, ‘futta’ 1a scienza, titta”

Ja perma di tanta brava gente, non
‘riescira ‘a'trarre un' ragno - dal buco’

pve J10N s1 CONOSCANO ceru datx che
degli opporfint ~caleolite stidi ‘e |
vono essere la base.

, per esempxo, di somma neces %

sxta conoscere, tra le altre cose, al-

meneo approssxmauvamente, anzitutto

il numero delle. persohe: ¢he fanno;

buon- viso: all’idea,: salva: poi..ogni

: questxone d’intéressé, poi I’ mpmero

delle lampade che occorrerebbe im-
piantare, la localita dove si dovreb-
bero nnpxantare, ed il numero delle
ore duranie le quali dovrebbero rlma-
nere accese. ' L '
Per venire a conoscenza di questi |
dati, il sig. Malvmmo ha’ nccessana—
mente fatto” appello alla ‘cortesia dei
suoi concittadini ai quali ‘'ha fatto
distribuire un certo numero di ap-
positi questionari. Le schede di sot-
toscrizione provvisorit per limpianto |
di luce eleltrica nella citta d’Acqud,
che molti dei nostm lettom avranno
avuto per le mani, non hanno di fatto’
allro scopo. Quindi & che chi le
ricmpie non’ 1mpegua per nulla, nem-
neno moralmcute la sua patola, in
un possibile wntratto, ma solo fa di-
cor Lesza al,
sig, Malvxuno, ed. mducttcxmcntc UuUn
toto perche all’umile lllummaaone
a gaz, diventata oramal buraa{,ho al-
1umonsmo dei cxonausu, sia . sosu-;.
tuito I’ultimo pmtato della sclenza,
la bmanlzante illuminazione elettrica.
Se cosl & quale ragione vi puo es-
sere per non riempire colla maggior
dlh'z.uua le schede suaccennate?
I d’altronde lavoro tanto da poco!
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GARNEVALE
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Chi m’incolperd se non so letrgere
nel lunario ? Cosi non caplsco se
siamo entratl in carnevale o ne siamo
ancora fuou, io non guardo aquel-
Pistituzione mondana che sta appesaal
muro della nostra camera con la lista
dei mesi, se non per vedere, quanio

tempo manca a cogliere un dato giorno

Quando quell’aurora & spuntata, che
m’ importa dei giorni appresso? I
perché mi stard poi dinnanzi sempre
quel tormento cotidiano che nii mi-
sura la vita con I’ mdxﬂex'euza di
un contatore meccanico? Il sorger
e il ‘cadere di questo sole meridio=
nale, che' colorisce gli stracci del
lazzarone e fa scintillare Ta medaglia
d’ un prodc soldato, questo indice
eterno del tempo, non: basta ora 'pil
alle nostre razze flacche e raffinate:
esse’ fuggono -il sole ‘e amano la pe-
nombra dei salotti. -

Non lo dico per posa, 1é sono ‘il
primo a notare che il calendamo é
una cosa inutile, spesso uggiosa: Ora;

c%n pPersonagei seompetenti ..
per g gliimpianti-di®

per, dsampxo, & bLgla!‘dO,‘ quando

aﬂ"aocendata e sena“,, nou ‘balli, non .

K ReN i
‘serate, non convegni di mascher‘e,..,,;

non spettacoli sfarzosi; nulla.
Dove sono le feste carnescialesche,
che facevang gecorrere traverso Palpe

dici, desiderosi diritemprare ’anima -
e l’mgegno allo’ spmto giodondo della’
nostra coltura e al sorriso del nostro.

feste i Roma papa]e e. Janciaya il

,,.sua inno .alle : memorie: dlsperse dL,

.un popo}o dbhnnatore. " :
Noi ci gloriamo assa1 ‘del nostro~
secolo di progressi smenuﬁcx, secolo
'di ‘macchine e cosi delle:liberta’ 'po-
“litiche.” Anche Victor! Hugo, - grande
-‘anima sonfigliante ad' arpa che - ri-
percote I’armonia-della- natura e i
_sospiri ele gmda dell’ umdmta, aprlva
“il-suo poema lirico - le ‘Voia ‘inté-
rieures - magmﬁcando la grandezza
del ‘'secolo nascente che ora & presso,
a morte.-Ma" sentiva dolordsamente
che” cacciato da questo movxmento
nuovo qua]cosa di ‘soave e” 'di - alta—

" mente umano si dileguava.

E noi non siamo decrepiti e ali-
tiamo nella vita'del secolo nuovo e
. pure,. con’féssicmiolo, sentiamo che’ i
‘nostri vecchi erano g m‘di e n'oi siamo
plccxm.

O laudatores tempoms acu' (;alun-_
niati dalla gente di corta vista,' voi.

‘rimarrete pure nella idealiia di‘una
vita. pilt pura e meno: volgare.

- To parlavo-delle feste di-carnevale.
“Quello scoppio di giocondita popolare
e dristocratica’era segno di-una vita
-rigogliosa. e giovanile. Chi non & in-
-genuo non'sa divertirsi. I popoli sani
e- vigorosi hanno - ‘bisogno ‘dei mo-

-menti di gioia clamorosa; v’ é tutta
‘una letteratura e'una storia di giuochi
‘e di solennita che dlmostm questo:
fAtboyst V1 e pavesaneg Tos o :

“Coloro che da noi, per un premu-:
“dizio vecchio, passano per gente sema’-
e continuamente intenta’ ai lucm e
‘agli studi, come gl molesx ed i te—
deschi, ‘hanno un ‘arte propr a di di-
vertirsi e si pub dire che 1mp1ewano'
in quest’arte pil. tempo dx noi. buno ]
popoh che hanno ancora, della forza;
giovanile ¢ sentono ‘la px'epotulte
‘necessita di ml.oversx, di giuocare.

La vita di societa, i. balh, il pat=- .
tmaggxo, le scamparrnate son' tutte
cose pill 1requenu e pill allegre nel
nord che nel mézzogiorno. A Berhno,
per esemplo il commercxante che ha
lavorato tutto 11 gnomo in bottewa
dxfﬂcllmente si ]ascm stugglr occa- -
sione di .una sou é¢, di una riunione
al circolo, "di una parma al wzst
nella solita bifreria. =~ * ' 1 -

Le ragazie, anche nel’ piu freddo
inverno, paseauo fuori di casa le ore
di libertd, vanno a fare ‘escursioni
incam pagna, ballano disperatamente,
esiriunisconoinunpiccolo Krinzchen,
scxvolano nella Eisbahn sino anotte.

‘Da noi, ‘specialmente nel 'mezzo-
giorno e nel!a pluralitd dei casi, 1a

e —d

segnd al paro)e grosse e con le ini=. "
“yiali istoriate e aGoloriil « caruevale »
] mentre non vedo ‘mtomo ‘che gente

‘halle” 15t dxhgenae, i forestieri nor=, |

cielo? Allora . Goethe descriveva - le;.;

‘ .frente si gmgllld tutto. il gxorno ela

sera si.chiude.e. va sbadigliando a
-letlo. La nostra vita ¢ ‘monotona ¢
: uggiosa e’ cid si nscontra, in grande,
; ne]l’mdxﬂ‘erenza per le feste pubbliche.
OB _yeroi il divertirsi costa e la
; cpnbmlca assottigliando i red-
.d]tl;dl:‘qua& tutte le 'famiglie, ha
sparsa nellé case “la”musoneria. Ci
» Son0o; molti modx di:partecipare: alla
-giolageniale. e i pill per non.divertirsi
“algenio: 16¥6e/secondo la loro am-
_bizione, preferiscono  ritirarsi e ri-
nunziare a 'ogni:cosa -allegra.

Tutto cid, pur troppo, ¢ vero ed
& deplorevo]c. Se molte menzogne
sbamssero dalle consuetudini della
‘nostra vila sogiale, si troverebbe la
via di dare a tutu qualche glorno
d1 solhevo.‘t i wladfi i

TForse con queste recriminazioni e
con pocln rlmplant; io faccio scen—
dere un velo di ‘mestizia sui volti
soddisfattit di ‘quelli’ tra ivoi. che si
~danno. in. .questi .giorni_ alla. gioia
_ delle danze. e degli-allegri mtrovx?
- Non -lo vorrei. Godete,” o' amici, ine-
bmatev1 nell’onda ‘della contentezza
_che passa e ‘nén . fate .deporre alle
_vostre. fanciulle. il vestito.chiaro della
:danza e non lasciatele riposare finché
- cadano assonnate e vinte fra le vostre
braccia giovani e forti. B Iaugurio
di ‘tutti'i poetiy.poichéiivien: poscia
« ='dice Orazio ~ la: tarda- vecchiaia
reseco il r1mp1anto d1 una glonneua
neghlttha. ;s ' ;
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"' Ci scrivono — Numerosxssxma ed
bltremodo "unmataé riuscita 'adu-
‘nanza generale che’ ebbe" luooo la
‘sera di domenica scorsa per lesau—
rimento dél'seguente drdinedel giorno:

nuow Consiglio - Comunicazioni.

""Accertatoilnumero legale,'egregio
‘Presidente dichiara apeéria’la seduta
“invitando il*segretario’ ‘a leggere’ il
verbale dell’assemblea precedente,
“che viene: approvato senza’'nessuna
osservazione. Il
‘fatla una succinta esposizione morale
€ matériale della gestxone 1889; 'in-~
‘vitava i revisori dei’ cohti - signori
“A. Caligaris,  C. P. Ferraris" cd A.
Debenedetti (relato"e) ad" occuparo
il postoad essi asseanato"e cedem
Toro la parola. * " Tt

| lsig. Debenedstii; a nome anche dei

suoi colleghi; diede lettura d’una con-
cisae forbita relazione la: quale e perla
forma chiara ed elegdnte, ¢ pel con-
cetti assennati, ‘scevri affatto da ogni

tutli commendevole e tdlé da i mcon-

trare la generale approvazione. '
Premesse alcune paroled’esordioper

ringraziareisoci dell’onore loro con fe-

parte attiva della: precedente annata
con" quella della: presente. fecé" ri-

Réso‘cbmo 1889 "~ Insediamento del

Presidente ‘quindi,

spirito di parzialitd; i gmdlcata da.

rito, il relatore entrd sibito nel campo-
arido. ‘delle ‘cifre; & confrontandb la.

IéVare con vero compiacimento’ éome:




